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Irak-sciiti 
«Baghdad 
si prepara 
all'attacco» 
M TEHERAN Radio Teheran 
ha denunciato «finacchi pre­
paratori* dell'esercito iracheno 
contro le centinaia di migliaia 
di sciiti intrappolati nei territori 
paludati dell'lrak meridionale. 
Citando •fonti diplomatiche al­
le Nazioni Unite-, l'emittente 
iraniana ha detto che negli at­
tacchi tono stati Impiegati car­
ri armati, mezzi conrazzati ed 
elicotteri da combattimento 
Di quci-ti raid, che preludereb­
bero nei prossimi giorni «alla 
temuta offensiva su vasta sca­
la», secondo la stessa fonte si 
parla anche in una relazione 
segreta inviata al palazzo di ve­
tro da osservaton, posti alla 
frontiera tra l'irak e il Kuwait, 
delle Nuioni Unite 

Sabato scorso il regime di 
Baghdad aveva negato il con­
tenuto di una corrispondenza 
della Bbc, secondo cui era im­
minente una massiccia offen­
siva contro le popolazioni scii­
te. La Bbc. in particolare, aveva 
detto che dai 400 ai 700mila 
mussulmani salti erano spinti 
dalle truppe Irachene verso la 
zona tra Nasinyah e Bassora 
Ora radio Teheran sostiene 
che I soldati di Saddam hanno 
circondato tutti I profughi e 
bloccato tutte le strade da cui 
armano gli approvvigiona-
menti di viveri e medicinali agli 
sciiti. 

Intanto il presidente irania­
no, Rafsamani, ha inviato un 
messaggio al suo collega tur­
co, Ozal, mentre il Consiglio 
dei ministri iraniano ha espres­
so, sul problema, grave preoc­
cupazione. 

Il portavoce della Casa Bianca 
«Improbabile la data di giugno» 
Pomo della discordia 
gli aiuti economici all'Urss 

I sovietologi dicono che ora 
a bussare alle casse americane 
ci saranno sia Gorbaciov 
che il leader dei radicali 

Bush aspetta le elezioni russe 
E il vertice si allontana a luglio 
Bush ha deciso di aspettare come va a finire con le 
elezioni in Russia prima di fissare l'appuntamento 
con Gorbaciov? Ieri Fitzwater ha detto che «si allon­
tana» la prospettiva che i due si vedano a Mosca en­
tro giugno. «Ora sono 11 in due a chiedere soldi», 
Gorbaciov e Eltsin, titola un settimanale. Il proble­
ma non sono più gli armamenti, ma cosa succederà 
in Urss, spiega uno dei collaboratori. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 
SIKQMUNDOINZBUtQ 

tm NEW YORK. «GII ostacoli 
sullo Start? Che ci vuole? Basta 
che gli proponiamo di com­
prargli tutti i missili nucleari 
Cosi si prendono due piccioni 
con una fava. Risolviamo il 
problema della riduzione degli 
arsenali nucleari e al tempo 
stesso aiutiamo l'Urss a risolve­
re i propri problemi economi­
ci.. ». Questa la battuta che cir­
colava tra t collaboratori di Ba­
ker a Ginevra dove l'incontro 
con Bcssmcrtnvkh si era con­
cluso con un nulla di fatto 

Il surhmlt Bush-Gorbaciov 
resta apparentemente alenato 
sul disarmo, da sottili quanto 
oscure «questioni tecniche» su 
missili e tesine nucleari Ma 
l'impressione dominante èche 

le ragioni del perche la tirano 
cosi alla lunga ad annunciare 
il summit di Mosca siano altre 
Non le divergenze sul disarmo 
che sia gli addetti ai lavori 
americani che quelli sovietici 
riconoscono come «problema 
del passato», bensì le divergen­
ze sugli aiuti economici che 
sono il problema del futuro 

Ieri 11 portavoce di Bush ha 
gettato altra acqua fredda sulla 
prospettiva che ci sia un sum­
mit Bush-Gorbaclov prima del-
I appuntamento di meta luglio 
in coda al G-7 a Londra. «Mano 
a mano che andiamo avanti 
nel calendario è realistico rite­
nere che la possibilità (che il 
summit ci sia entro giugno) si 
allontana», ha detto Fitzwater 
Aggiungendo al termine del 

suo bneling che «se non ce la 
facciamo per giugno molto 
probabilmente slitterà per la fi­
ne di luglio» Il che fa il paio 
con una sorta di rassegnazione 
da Mosca dove II portavoce di 
Gorbaciov dice ora che loro 
non fanno fretta per un sum­
mit, sono d'acc omo che prima 
si risolva lo Start. 

La ragione ufficiale dello 
slittamento è che l'accordo sui 
missili strategici non c'è anco­
ra. «Si tratta di un documento 
di 450 cartelle ci sono ancora 
un centinaio di punti impor­
tanti da risolvere . ci sono due 
o tre questioni filosofiche fon­
damentali su cui c'è ancora bi­
sogno di discutere e franca­
mente non abbiamo ancora 
avuto una risposta tale da sug­
gerire che la cosa possa essere 
risolta prima della fine di giu­
gno», ha detto Fitzwater. E dire 
che ancora qualche giorno fa 
la davano quasi come cosa fat­
ta* 

Ma è davvero militare l'in­
ghippo? «Il fulcro si è già spo­
stato Anche se Baker ufficial­
mente è volalo a Ginevra per 
parlare di disarmo, questo tipo 
di questioni, che avevano do­
minato gli anni 70 e 80 ora so­
no passale in secondo piano 
La discussione vera è su quel 

che succederà in Urss» spiega 
a Thomas Friedman del New 
York Times uno dei sovietologi 
del segretario di Stalo 

La sensazione è che piutto­
sto Washington non abbia an­
cora deciso come misurarsi 
con le nchieste di aiuto econo­
mico, e soprattutto voglia at­
tendere di vedere come andrà 
a finire, a cominciare dalle ele­
zioni russe di questa settima­
na In particolare vogliono pn-
ma vedere come e se vince Elt­
sin Da Mosca I ora rivale e ora 
alleato di Gorbaciov si è affret­
tato a far sapere da Sverdlovsk 
che se sarà eletto presidente 
delta Russia per prima cosa 
cercherà di visitare gli Stali uni­
ti, «Probabilmente entro la fine 
giugno», dice l'agenzia di infor­
mazioni russa, prospettando 
addintura la possibilità che Bu­
sh veda lui prima ancora di 
Gorbaciov Sempre Eltsin ha 
fatto sapere che non vuole 
chiedere «grossi aluti all'Occi­
dente». Ma il settimanale US 
News and World Reporl riassu­
me il problema titolando «Ora 
sono in due a chiedere i soldi» 

Nelle ultime due settimane è 
slato un andirivieni di possibili 
postulanti alternativi al Diparti­
mento di Stato a Washington 
rappresentanti del P.utito de­

mocratico russo, membri del 
Fronte azero esponenti politi­
ci ed economici armeni, il mi­
nistro degli csten della Geor­
gia leader baltici ed esponenti 
di diverse correnti del Soviet 
supremo Tutti a sollecitare 
rapporti diretti Non è Inconce­
pibile che gli americani siano 
un pò frastornati, nella miglio-
redelle ipotesi (emano che una 
simile frammentazione non si 
possa concludere che in un 
caos economico da domare 
con un giro di vite militare 
•Credo che nel 1917 le cose ci 
sarebcro apparse altrettanto 
confuse In retrospettiva i cam­
biamenti erano chian e anda­
vano in una direzione percisa 
Ma ora sembra di trovarsi nel 
bel mezzo di una rivoluzione-, 
dice uno stretto collaboratore 
diBaker 

Ma c'è chi trova «curioso», se 
non «pericoloso» il nuovo at­
teggiamento di passività «Dob­
biamo tirarci fuori proprio 
adesso che si decide il futuro 
dell'Urss, dopo che abbiamo 
speso qualcosa come 5mlla 
miliardi di dollari per fronteg­
giare la loro minaccia da mili­
tare'», si chiedono nell'ultimo 
numero di Foreign Affairs 1 so­
vietologi Robert Blackwill e 
Graham Alllson 

La superparata per i reduci del Golfo con tonnellate di coriandoli e due milioni di spettatori 

E New York diventa il Canyon degli 
Con la superparata di New York si è probabilmente 
chiusa, negli Usa, la stagione delle celebrazioni per 
la vittoria nel Golfo. Oltre 6mila tonnellate di corian­
doli e quasi 500 chilometri dì stelle filanti sono pio­
vute sui 25mila marciami e su un pubblico valutato 
in quasi 2 milioni di persone. Piccoli ma insistenti gli 
episodi di contestazione. Ora, passata la sbornia, re­
sta una domanda: a cosa è servita questa guerra? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. L'ultima e più 
ardua battaglia, ora. £ affidata 
al sacrificio ed alla provata 
esperienza degli uomini della 
nettesa urbana. Evincerla, di­
cono gli esperti, non sarà dav­
vero lacile. Seimila tonnellate 
di coriandoli ed alcune centi­
naia di chilometri di Ticker-la-
pe- una volta ridotti a sempli­
ce cartaccia macerata dal pas­
si di quasi due milioni di perso-
nc-costituiscono Infatti un'as­
sai impressionante quantità di 
spazzatura, nonché un'inedita 
sfida, anche per una metropoli 
già da tempo adusa, in materia 
di rifiuti (smaltiti o non smalti­
ti), ad ogni genere di record 
intemazionale. Per prevalere, 
informano i responsabili de) 
Municipio, ci vorranno mezzi 
pesanti - bulldozer ed autoi­
dranti - oltre ad un ancora Im-
Srecitabile numero di ore di 

VOTO. E, con l'amore per le 
statistiche che contraddistin­
gue ogni buon funzionario 
pubblico americano, ricorda­
no come la più -sporchevole» 
delle precedenti parate - quel­
la che nel '69 salutò il ritorno 
degli eroi dell'Apollo - a mala­
pena avesse raggiunto le 3mila 
tonn illate di coriandoli. Buon 

per loro, vien da pensare, che I 
drastici tagli recentemente 
preannunciali dal sindaco Pa­
vé Dinkins - triste conseguen­
za della catastrofica crisi di bi­
lancio vissuta da New Yor< City 
- ancora non siano diventati 
operativi. 

Per le strade dunque, finita 
la festa, resta la spazzatura. E 
molto di più, ovviamente, resta 
nella memoria di quanti, nel 
calor vivo del «Canyon degli 
eroi» o nella quiete paciosa del 
salotto di casa, hanno entusia­
sticamente assistito - perresta-
re alla non originalissima fro.se 
coniata per l'occasione da 
Dinkins - a questa indimenti­
cabile •madre di tutte le para­
te»: quattro ore di marce e di 
bandiere, di applausi e di ban­
de. Restano i suoni e le imma­
gini, le voci ed I colori d'uno 
spettacolo snodatosi per quat­
tro ore, senza respiro, nell affa­
scinante ed Irripetibile «cena-
rio di Broadway. Resta il ricor­
do dei fuochi artificiali che. a 
notte, hanno illuminato, come 
un paesaggio di fiaba malvisto 
prima, il ponte di Brooklyn e la 
jungla di cemento di Lower 
Manhattan. Resta, ancora, il 
senso della vittoria che New 

Un'immagine della parata di sabato scorso a Washington 

York ha una volta di più consu­
mato, con umiliante grandiosi­
tà, nei confronti di Washing­
ton, la capitale, pretenziosa ed 
irritante rivale la cui parata, 
benché vecchia di appena due 
giorni ed illuminata dalla pre­
senza presidenziale, non pare 
ormai che una consunta ed 
opaca meteora. Ma. soprattut­
to, mentre gli spazzini ripuli­
scono le via della città, resta 
una domanda per quale ra­
gione gli Usa hanno testimo­
nialo questo incontenibile bi­

sogno di strafare? Per quale 
motivo hanno sentito la neces­
sità di celebrare con le parate 
più grandi della loro storia, la 
più rapida e più facile (oltre 
che. probabilmente, più In­
completa ed ambigua; delle 
loro vittorie? 

Per cancellare, risponde 
qualcuno. I ombra del Viet­
nam Per festeggiare il propno 
reincontro con il senso appan­
nato, o perduto, della forza e 
della ragione che nutrono 
quella che Bush è tornato a 

chiamare, scegliendo la guer­
ra, la «missione» degli Usa nel 
mondo E forse è proprio cosi 
Ma solo il tempo, passata la 
sbornia, dirà se davvero quello 
di questi giorni è un trionfo o 
un semplice e facile esorci­
smo Solo il tempo dirà se le 
ragioni delta Storia stanno con 
le folle che hanno accompa­
gnato queste celebrazioni o, al 
contrano, con le poche voci 
che, in queste ore, si sono leva­
te contro di esse 

E' accaduto domenica po­

meriggio nella chiesa di St. 
John the Divine, dove tutte le 
congregazioni religiose si era­
no nunile - presenti i generali 
Schwarzkopf e Powell. ed il se-
gretano alla Difesa Cheney -
per commemorare i caduu 
amencani della guerra. Per ot­
to volte - tante quanti erano I 
contestatori filtrati «traverso i 
rigidi controlli dei servizi di si­
curezza - il grido di «assassini, 
voi slate celebrando un massa­
cro» è risuonato tra le navate 
mentre, uno dopo l'altro, i tre 
gran marshals della manifesta­
zione parlavano dal pulpito a 
ridosso dell'altare. Un'accusa 
solitaria ma pesantissima, que­
sta, alla quale Norman Sch­
warzkopf ha bnllantemente ri­
sposto affidandosi alla poesia 
impareggiabile di Virgilio Un 
colpo da maestro- leggendo il 
discorso di Enea sulla tomba 
del padre l'«Orso» è riuscito a 
lanciare un messaggio che, in­
sieme, parlava dell'odio per la 
guerra e della dolorosa neces­
sità di combatterla. Colin Po­
well. dopo di lui, si è più mo­
destamente limitato a citare 
Dwight Eisenhower. Ed infine, 
in un clamoroso decrescendo. 
Cheney non è andato oltre una 
pedissequa rilettura del discor­
so che Bush, il giorno prima, 
aveva pronunciato nel cimite­
ro di Arlington. E quella che 
per Norman era stata un'ova­
zione, si è trasformata in un ti­
mido applauso di convenien­
za 

Anche ieri, comunque, ai 
margini della manifestazione, 
molu cartelli sono tornati a ri­
cordare i forse 200mila morti 
non amencani della guerra. 
Una verità che non è facile 
seppellire Neppure sotto sei­
mila tonnellate di cenandoli. 
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Filippine 
Il vulcano 
Pinatuba 
semina il panico 

HMANILV Almeno ,29milo persone, tra le 
quali 16mila amencan della più grande ba­
se aerea statunitense ili' estero, sono state 
evacuate ieri dopo il violento risveglio di 
Monte Pinatuba, un vulcano di 1745 metri a 
95 chilometri a nordovest di Manila, avvenu­
to domenica mattina. 11 magma è colato lun-

go i fianchi per un raggio di sei chilometri e 
minaccia i centri abitati sottostanti e la gi­
gantesca base aerea americana Clark, che 
dista appena 13 chilometri. Temendo attac­
chi dei guerriglieri, l'evacuazione dei militari 
americani è stata protetta da elicotteri e ae­
rei da ricognizione 

Norme Onu sugli «ex nemici» 
A Roma inviato di Tokio 
per concordare con l'Italia 
la richiesta di abrogazione 
• • ROMA Approfittando 
del penodico giro di consul­
tazioni con l'Italia, il Giappo­
ne è tornato a riproporre il 
problema dell'anacronismo 
della clausola degli «ex ne­
mici» Dopo il recente viaggio 
del ministro degli Esteri Gian­
ni De Michelis a Tokio nel 
maggio scorso e l'auspicio 
comune che dalla carta delle 
Nazioni Unite siano cancel­
lati gli articoli 53 e 107 che 
classificano ancora Giappo­
ne, Italia e Germania, alleati 
nella seconda guerra mon­
diale, come «ex nemici», ieri 
nella capitale è sbarcato un 
inviato del governo nipponi­
co Nell'agenda fitta di argo­
menti da trattare con il part­
ner italiano, è rispuntata in­
fatti l'idea di riproporre alla 
prossima assemblea dell'O-
nu a settembre l'abrogazione 
di norme ormai superate 

senza perdere altro tempo 
Minoru Tamba, direttore 

generale dell'ufficio del mini­
stro degli Esten per gli affari 
riguardanti l'Onu, sabato è 
amvato a Roma, prima di 
proseguire la sua missione 
diplomatica per Bonn dove 
tenterà di superare le per­
plessità della Germania sulla 
richiesta italo-giapponese. 

L'abrogazione della vec­
chia clausola che bolla i tre 
paesi come «ex nemici», era 
stata chiesta dal ministro de­
gli Esten T:t> Nakayama già 
nella sessione dell'anno 
scorso suscitando reazioni 
contrastanti. 

Bonn non ha accolto con 
grande entusiasmo la propo­
sto giapponese, temendo di 
suscitare apprensioni per la 
rinascita di una grande Ger­
mania 
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ChlofoUont 
CC<0 u A V E N E L L A ">£\ F\7iOME CELLA CARIE 

Acquista un astuccio di Chlorodont 
e spedisci il tagliando di controllo. 
Puoi vincere TUTTI 1 GIORNI 
1.000.000 in gettoni d'oro, nei mesi 
di Aprile, Maggio, Settembre 
e Ottobre 1991. 

CON CHLORODONT SCEGLI LA 
SALUTE DEI TUOI DENTI 
E DIVENTA MILIONARIO! 

E DA OGGI 
SEGGI CHLORODONT TUTTI 
I GIORNI SU ^ 
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Chlorodont 
COADIUVANTE NELLA PREVI NZICNE DELLA C/R l l 

LA SANA ABITUDINE 

16 l'Unità 
Martedì 
11 giugno 1991 
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